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EDITORIALE
           DI MARIO FANTACCIONE

ALL’INTERNOALL’INTERNO

BUON TORNEO A TUTTI!BUON TORNEO A TUTTI!
E' ripartito il campionato di Eccellenza seppur in ver-
sione ridotta e con una formula del tutto rivisitata. 

Non sono mancate le sorprese in occa-
sione della prima giornata, presto per 
emettere giudizi.  La voglia era tanta di 
riprendere dopo 5 mesi di inattività. 
Presente all’incontro Napoli United-Pia-

nura in tribuna il presidente Zigarelli. Tutti felici per 
il ritorno in campo, con le squadre che hanno viva-
cizzato questi giorni a suon di colpi di mercato. Il 

pensiero di oggi va ai tanti addetti ai lavori fermi dal 
campionato di Promozione a scendere.  
Si riparte in sicurezza nel pieno rispetto del proto-
collo.  
Pronti per un torneo dove non ci saranno retroces-
sioni ma le  insidie di sicuro presenti dietro l’angolo. 
Chi la spunterà? Si accettano pronostici. 
Innamorati folli del nostro amato calcio minore. San 
Giorgio e Cervinara steccano al debutto, occhio alle 
sorprese..
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La “Caramella” di La PeccerellaLa “Caramella” di La Peccerella

di Armando La Peccerella

ESPUGNIAMO ANCHE MARASSI IN ATTESA DI FARE I...CONTE

L’angolo del Toro
di Alessio StellatoRubrica

Torino corsaro al Friuli

Ottimo Napoli quello visto a Genova che porta anche da questa 
trasferta bottino pieno, battendo la Sampdoria di Ranieri con 
il classico 2 -0 ed un gol per tempo. Se gli azzurri non avessero 
perso la gara contro la Juventus, 
oggi avremmo parlato del settimo 
successo di fila con una rimonta 
che all’inizio  del girone di ritor-
no, sembrava davvero cosa molto 
difficle, ma veniamo alla cronaca. 
Gattuso cambia ancora nei repar-
ti offensivi e difensivi. Rientrano  
Manolas e Osimhen dal primo 
minuto, Zielinski da trequartista 
centrale fra Politano ed Insigne, 
sulla linea mediana Demme e Fa-
bian Ruiz, che a Genova sembra proprio esser un altro giocatore 
rispetto a quello visto nel girone d’andata. E’ proprio lo spagno-
lo a portare avanti gli azzurri, con un sinistro dal limite  su una 
splendida combinazione tutta di prima tra Osimhen ed il sem-
pre imprevedibile Zielinsky.  Gli  azzurri dopo il gol, continuano  
a macinare gioco, fraseggiano con fluidità e mostrano più solu-
zioni in attacco, soprattutto grazie alla capacità del nigeriano di 

attaccare a ripetizione la profondità. Il primo tempo si chiude 
con il 66% di possesso palla del Napoli. Nella ripresa, malgrado 
i cambi, la linea di condotta è sempre la stessa. Il Napoli, quasi 

mai rischia di prender gol, ma con 
la qualità espressa nelle giocate e 
negli uomini del reparto offensivo 
raddoppia e chiude il match .Que-
sta volta è Ciro Mertens, subentra-
to a Politano a costruire l’azione 
del raddoppio, trovando l’imbuca-
ta che manda in rete il nigeriano, 
bravo a sfruttare la sua velocità ed 
il corridoio libero , firmando il suo 
5 gol in questo  campionato. I par-
tenopei, tornano quindi da Genova 

nelle migliori condizioni con punti preziosi e morale positivo in 
vista del delicatissimo incontro di domenica prossima contro 
la capolista Inter di Conte , in quella che sarà un’altra ennesi-
ma settimana decisiva per i prossimi 2 impegni per i “Ringhio 
boys”, ovvero Inter (domenica 18) e Lazio (giovedi 22), nella 
doppia sfida allo stadio “Maradona” in cui, in 5 giorni, si deci-
derà probabilmente, l’intera stagione. 

Bisognava vincere per tentare l’allungo sul Cagliari. L’oc-
casione era troppo ghiotta per sprecarla e non sfruttare al 
meglio il turno di campionato favorevole. Bisognava vin-
cere per dare continuità almeno ai risultati, dopo il buon 
pari ottenuto nel derby della Mole. Bisognava vincere per 
mandare un segnale forte alle 
dirette inseguitrici impegnate 
nella lotta salvezza. Serviva 
una partita gagliarda e atten-
ta contro una squadra che ha 
ottime individualità, un buon 
centrocampo ed è messa bene 
in campo dal tecnico dei friu-
lani Gotti. E’ stata una partita 
brutta nella quale è arrivata 
una vittoria sporca, frutto di 
episodi che hanno favorito i 
granata, e che probabilmente si rivelerà cruciale nella cor-
sa per non retrocedere. Un Torino vestito di un insolito 
completo colore turchese brillante che ha beneficiato di 
un rigore trasformato dal Gallo Belotti, tornato a cantare 
al Dacia Arena, per la gioia dei suoi tifosi, dopo 2 mesi 
di astinenza dal goal. Nella stessa giornata il Milan ha af-

fossato il Parma, probabilmente condannandolo alla se-
rie B, mentre la capolista Inter, grazie al goal dell’ex-Toro 
Darmian, ha battuto il Cagliari certificando il +5 punti 
dei granata sui sardi. In attesa dello scontro diretto del 
prossimo turno in cui si affronteranno Cagliari e Parma, 

il Torino si gode la vittoria e i 3 
punti, consapevole che la stra-
da che conduce alla salvezza è 
ancora lunga ma con costanza, 
sacrificio ed intelligenza tatti-
ca, come professato da mister 
Nicola, si arriverà presto all’a-
gognata meta. Servirà però 
sfrontatezza, sfacciataggine 
e soprattutto nessuna paura 
dell’avversario, chiunque esso 
sia. Da adesso in poi bisognerà 

affrontare le partite con coraggio per vincerle e chiudere 
definitivamente il discorso salvezza. Occorre il supporto 
di tutti, squadra, società e tifosi per il raggiungimento di 
un obiettivo comune, ricordando però che gli obiettivi del 
Toro non possono essere questi e nemmeno quelli del To-
rino Fc. O almeno questo auspicano i tifosi granata.

in foto Belotti calcia un rigorein foto Belotti calcia un rigore
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Il punto di Enzo
a cura di Vincenzo FenzaRubrica

7 aprile 2021 - juventus VS napoli7 aprile 2021 - juventus VS napoli
11 aprile 2021 - sampdoria vs napoli11 aprile 2021 - sampdoria vs napoli

----------
Incompiuti, come Don Camillo e i giovani d'oggiIncompiuti, come Don Camillo e i giovani d'oggi

Archiviata la faticosa vittoria con il 
Crotone andiamo a recuperare la par-
tita di Torino, contro i bianconeri, e 
stavolta la posta è doppia.
Demme in mediana, Zielinski sulla 
trequarti e Lozano a destra. Per gli 
avversari in campo tutte le punte e lo 
spauracchio Cuadrado.
Cominciamo male. Loro giocano sul-
le nostre debolezze con un pressing 
corale sulle lente ed imprecise uscite 
dal basso e – soprattutto – puntando i 
terzini, in particolare Hysaj a sinistra. 
Ronaldo sbaglia un gol facile, subito 
dopo si rifà sulla palla servitagli da 
Chiesa, che aveva superato como-
damente Insigne ed Hysaj. I centrali 
sono fermi e lontani dal portoghese. 
Ora ci lasciano giocare: sterile posses-
so, loro pronti a scattare con veloci e 
contropiedi, quando ci allunghiamo o 
sbagliamo la misura del tocco. Solito 
trend di giudizi a senso unico: Zielin-
ski è toccato in area da Danilo, Chiel-
lini abbraccia a due mani Osimhen, 
nemmeno lo sfizio di rivederle al 
VAR (meno influente – ma il regola-
mento dice altro - la folle entrata di 
Lozano su Chiesa, visto che quest’ul-
timo aveva già giocato la sfera). Il se-
condo tempo inizia ad una sola porta: 
Buffon interviene su Di Lorenzo, In-
signe e Fabian; però non mostriamo 
mai la sensazione di poterla raddriz-
zare e, appena ci distraiamo, Dybala 
indovina la giocata che chiude il ma-
tch (sempre con nostra collaborazio-
ne: Koulibaly è tutt’altro che reattivo 
sull’argentino). 
Ancora una volta incompiuti, quando 
invece occorreva altro piglio, altro ca-
rattere.
Mi fa sorridere AdL costretto, per 
provare a salvare il 4 posto, a cin-
guettare a fine match un <ne usciamo 
a testa alta> ancora? non bastano 3 

anni di inutile bellezza con Sarri? ed 
un <mi sono divertito> e qua – credo 
– si riferisca alla partita della Roma, 
che ha espugnato la Cruijff Arena 
(noi invece siamo stati eliminati da 
tal Granada, che tutto intero non vale 
il cartellino di Osimhen). L’ho imma-
ginato inveire davanti alla TV ed una 
Jacqueline scandalizzata (in romane-
sco ahinoi, non in napoletano), con-
tro allenatore e giocatori.
Dopo 5 fortunati episodi Gino Cer-
vi alias Peppone, sindaco comunista 
della provincia italiana degli anni ses-
santa, e Fernandel alias Don Camillo 
bigotto e conservatore prete – ispi-
ranti ai libri di Giovannino Guareschi 
-, sono costretti ad interrompere Don 
Camillo e i giovani d’oggi per la breve 
malattia che portò alla morte l’attore 
francese nel 1971.
Don Camillo e i giovani d’oggi uscì lo 
stesso nel 1972, con altri attori, i pur 
bravi Gastone Moschin e Lionel Stan-
der, e non ebbe – come prevedibile - 
nessun successo; basta, quindi, inse-
guire i risultati – peraltro mai arrivati 
– nel ricordo e nel tentativo maldestro 
di emulare il gioco del triennio sarria-
no; stavolta voltiamo definitivamente 
pagina, con pragmatismo e concre-
tezza, nella speranza che presidente 
ed allenatore di turno non siano pe-
rennemente in lotta come Peppone e 
Don Camillo.
Seconda trasferta della settimana. 
Siamo di scena al Ferraris di Geno-
va, contro la quadrata ed insidiosa 
Sampdoria di Ranieri (che – oltre al 
miracolo Leicester – ha fatto bene 
ovunque tranne che a Napoli). Tor-
nano Manolas e Rui in difesa, Ospina 
in porta e Politano all’ala. Il terminale 
è Osimhen. Parte forte il 4-4-2 do-
riano, con pressing ed accelerazioni 
soprattutto a destra, dove agiscono 

Candreva e l’ex Gabbiadini. Pian pia-
no prendiamo campo e le occasioni 
sono nostre, con Zielinski che calcia 
male su cross di Politano e Insigne il 
cui tiro trova l’opposizione involonta-
ria di Osimhen. Nonostante gli erro-
ri di misura, meritiamo il vantaggio, 
che arriva su ottima azione iniziata 
da Fabian, tacco di Osimhen ed assist 
di Zielinski per lo spagnolo che batte 
Audero con un sinistro secco dai 18 
metri. Prima del riposo sfioriamo il 
raddoppio con Politano che non tro-
va la porta su cross di Di Lorenzo. La 
ripresa inizia con la Samp che spinge 
forte, ma siamo noi a sbagliare occa-
sioni facili con Zielinski e con Insigne 
solo davanti al portiere, che si rialza 
e respinge dopo un primo interven-
to su tiro di Fabian. Le squadre si 
allungano e sono vertiginosi i cambi 
di fronte; corriamo rischi – Valeri an-
nulla giustamente, solo dopo averlo 
rivisto al VAR, il pareggio blucerchia-
to con Keita che travolge Ospina - e 
sfioriamo il colpo del KO, che arriva 
con Osimhen lanciato verso Audero 
– finora perfetto – battuto sul proprio 
palo. 
Buona e meritata vittoria, speriamo 
serva.
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SPORT E PSICOLOGIA
di Rosa SgambatoRubrica

IL FALLIMENTO E LA CRESCITA

Dott.ssa Rosa Sgambato, Dott.ssa Rosa Sgambato, 
Iscritta all’Ordine Iscritta all’Ordine 

degli Psicologi del Lazio. degli Psicologi del Lazio. 
Per informazioni e Per informazioni e 

appuntamenti: 3283410660 appuntamenti: 3283410660 
rosa.sgambato@yahoo.itrosa.sgambato@yahoo.it

Il fallimento e il successo sono con-
cetti costantemente in scena in ogni 
processo di crescita, quasi come om-
bre che seguono e perseguono ciascu-
no.
Spesso, però, nella spasmodica ricer-
ca della gloria, si rischia di perdere la 
propria bussola a causa dell’immensa 
paura di fallire.
Molte persone vivono il fallimento 
come un nemico da evitare, o addi-
rittura da sconfiggere, perché im-
maginano sia alla base delle vittorie 
mancate, così fuggono e rifuggono da 
ogni occasione in cui si possa mettere 
in discussione la vittoria. È stato inse-
gnato loro che vincere significa non 
perdere e non fallire, mortificando 
una serie di possibilità esistenziali. 
Ma è veramente possibile immagina-
re la vittoria e il trionfo come processi 
nettamente differenziati dal fallimen-
to e dalla disfatta?
Purtroppo, ad essere sinceri e realisti-
ci, non è possibile affatto.
Eppure, nell’immaginario collettivo, 
nello sport e nella vita in generale, il 
modello di successo appare come sce-
vro di sconfitte e di perdite, facendo 
non pochi danni, soprattutto, in bam-
bini e adolescenti in fase di matura-
zione. Sarebbe necessario impegnarsi 
attivamente per insegnare quanto il 
fallimento non sia un pericolo da ri-
fuggire ma un alleato capace di con-
tribuire alla riuscita, permettendo, 
pertanto, ai più giovani di formarsi, 
attraverso cadute e insuccessi natu-
rali, e di imparare dai propri errori 
senza farne un dramma. Crescere, 
infatti, vuol dire sperimentarsi e spe-

rimentarsi prevede errori preziosi da 
fare che concedono l’opportunità di 
imparare e di apprendere.
È necessario un cambiamento di 
mentalità sociale che permetta di in-
tegrare vittoria e fallimento in un’ot-
tica di “e-e” piuttosto che di “o-o”. Mi 
spiego meglio. Si è spesso abituati ad 
approcciarsi alla vita, in generale e 
ai processi che le appartengono, con 
una visione dicotomica, nello specifi-
co, significherebbe pensare che “o esi-
ste la vittoria o la sconfitta”. Cambiare 
il paradigma dicotomico in uno inte-
grato vorrebbe dire che “esiste la vit-
toria e la sconfitta”.  A parole, sembre-
rebbe semplice ma poi, fattivamente, 
è più impegnativo di quanto si possa 
immaginare. 
Cambiare, difatti, richiede impegno e 
determinazione da parte di molti. Se 
si pensa, ad esempio, allo sport giova-
nile, significa ipotizzare che cambino 
allenatori, dirigenti, genitori, sistema 
sociale. 
Sono cambiamenti plausibilmente 
possibili ma pur sempre onerosi e 
spinosi. Spesso, risulta più semplice e 
immediato ricorrere a ciò che si co-
nosce ed è facile che, inconsapevol-
mente, qualche attore del complesso 
scenario trasferisca la mentalità del 
“vincere a tutti i costi”, in contrappo-
sizione e migliore di quella del “per-
dere e fallire”, puntando soltanto al 
risultato e perdendo così di vista la 
persona nella sua totalità nonché la 
prestazione.
E quando poi, inevitabilmente e natu-
ralmente, ci si scontra con una scon-
fitta, si finisce col minimizzare, quasi 
a voler nascondere ai propri occhi e 
a quelli degli atleti stessi, qualcosa 
che non doveva avvenire, perdendo 
l’impagabile occasione di fare una va-
lutazione dei propri limiti e risorse e 
di insegnare a gestire il fallimento e la 
frustrazione conseguenti.
Si insegna, pertanto e miseramente, 
a non imparare dai propri errori e a 

scappare dalle occasioni di migliora-
mento. I più giovani, difatti, iniziano 
a rifuggire dagli sbagli persino in fase 
di allenamento. 
I più piccoli si ritrovano, inoltre, a fare 
i conti anche con genitori che, talvol-
ta, senza accorgersene e per amore, 
spianano eccessivamente la strada dei 
propri figli, evitando loro ogni occa-
sione di perdita e di fallimento. È una 
protezione pericolosa che li spoglia 
della propria unicità e che li priva 
della possibilità di esplorazione e di 
apprendimento.
Il mio intento non è certamente di 
osannare il fallimento a tutti i costi 
né tantomeno di enunciare una nuo-
va ed inconsueta modalità perdente 
di approcciarsi alla vita e allo sport, 
perché nessuno si mette in gioco con 
il desiderio di voler perdere. 
Vorrei, però, sottolineare la differen-
za che c’è fra “vincere a tutti i costi” 
e “avere una mentalità vincente”. La 
mentalità vincente si spiega. Include 
le potenzialità di poter perdere e di 
saper perdere, gestendo la sconfitta e 
guardando ad essa come circostanza 
di apprendimento e di potenziamen-
to. È un cambio di prospettiva che 
aiuta ad allenare la capacità di ristrut-
turarsi, la determinazione, la costan-
za, l’impegno, la tenacia e la grinta.
Sarebbe un rinnovamento radicale 
che permetterebbe ai ragazzi nello 
specifico, e agli atleti in generale, di 
conquistare un autentico senso di 
padronanza della propria vita e delle 
proprie gare, connettendosi al reale 
valore di se stessi e dei sogni più pro-
fondi, senza condizionamenti e pres-
sioni che complicano e allontanano 
dalla bussola interiore.
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METEORE AZZURRE
di Vincenzo FenzaRubrica

GIOVANNI DE ROSAGIOVANNI DE ROSA

AMARCORD AZZURRO
di Pippo FerroneRubrica

NAPOLI - FIORENTINA 17 SETTEMBRE 1989NAPOLI - FIORENTINA 17 SETTEMBRE 1989

L’estate del 1989 per i tifosi del Napoli fu un vero e proprio “sper-
petuo”. Dopo i fischi del campionato precedente, in un Napoli Pisa 
del maggio 1989, il rapporto tra Diego e i tifosi sembrava essersi 
incrinato in maniera irreparabile. Complice la marcia indietro di 
Ferlaino che prima promette di cederlo all’Olympique Marsiglia 
di Bernard Tapie e poi si rimangia tutto, Maradona non rientra a 
Napoli per il ritiro precampionato e di lui, all’inizio del campio-
nato 1989-90, non ci sono tracce. I messaggi che arrivano dall’Ar-
gentina sono inequivocabili: il pibe non ha alcuna intenzione di 
unirsi alla squadra. L’atteggiamento è a dir poco provocatorio, fra 
prenotazioni aeree fatte e poi cancellate, Maradona non rientra 
in Italia fino al 5 settembre. Arrivato all’aeroporto rilascia alcune 
dichiarazioni in cui accusa la società di non aver difeso il patrimo-
nio Maradona, quando sui giornali erano uscite le prime indiscre-
zioni sulle sue “amicizie” pericolose.
 Poi al centro Paradiso rincara la dose: “Devo chiarire con Fer-
laino, lo devo alle mie figlie. Quando parlo di non giocare più al 
calcio, io parlo di non giocare più al calcio a Napoli, a Marsiglia, in 
Giappone”. In questo clima di fuoco Diego salta le prime 4 partite 

di campionato, che fruttano 3 vittorie e un pareggio. Il tormento-
ne estivo finisce il 14 settembre, quando Diego al 70° sostituisce 
Mauro nella partita di andata del primo turno di Coppa Uefa, a 
Lisbona contro lo Sporting. Tre giorni dopo al San Paolo è di sce-
na la Fiorentina. Diego assiste dalla panchina, con la maglia n. 
16, al primo tempo che vede i viola in vantaggio per 2 a 0, grazie 
alla doppietta di Roberto Baggio. Primo gol di pregevole fattura 
con serpentina da centrocampo che semina i calciatori del Napoli 
come birilli e secondo gol su rigore. Nell’intervallo qualche spet-
tatore lascia addirittura lo stadio, perdendosi forse una delle più 
belle rimonte del Napoli. All’inizio del secondo tempo Maradona 
entra in campo, barba lunga, fisico tutt’altro che asciutto e la buo-
na sorte sembra anche metterci il suo benevolo zampino. Dopo 
due minuti l’arbitro fischia un rigore per un fallo di mano in area. 
Maradona va sul dischetto, tiro fiacco e Landucci para. Da quel 
momento il Napoli sembra tarantolato, fioccano le occasioni e la 
Fiorentina viene messa all’angolo. Landucci sembra però insupe-
rabile almeno fino al 61° quando un tiro di Renica, che si procu-
rerà uno stiramento ed è costretto ad uscire, viene deviato nella 
propria rete da Pioli. Il Napoli continua a macinare azioni su azio-
ni e al 76° agguanta il meritato pareggio con Careca. Il pari forse 
sarebbe stato sufficiente, avrebbe soddisfatto squadra e pubblico, 
ma all’87° in seguito agli sviluppi di un calcio d’angolo Maradona 
mette al centro e Corradini in tuffo sigla il definitivo 3 a 2. Grazie 
alla vittoria e alla contemporanea sconfitta della Juve, il Napoli si 
porta da solo al comando con 9 punti e inizierà la cavalcata che lo 
porterà alla vittoria del secondo scudetto.

Un mito unico, vari campio-
ni e tanti onesti mestieranti 
hanno vestito negli anni la ca-
sacca azzurra; questa è la sto-
ria di alcuni di loro, nei miei 
personali ricordi…Giovanni 
De Rosa
Estate 1984, il Napoli ha ac-
quistato Maradona; nella foto 
di gruppo della squadra in 
ritiro appare anche lui, cen-
travanti capellone girovago, 
con noi dall’anno precedente. 
Ad ottobre verrà ceduto al 
Cagliari. Un passo indietro: 

dopo la rocambolesca salvezza con il duo Pesaola - Rambone 
in panca, il Napoli di Juliano – siamo nella stagione 1983-84 - si 
affida a Santin (poi sostituito da Marchesi); la squadra sembra 
competitiva ma, complici la reale consistenza di alcuni acquisti 
ed il declino fisico di Krol, lotta per la salvezza e si classifica solo 
dodicesima. Il nostro nella sua brava annata napoletana contri-
buisce fattivamente, realizzando 6 reti, tutte decisive.
Al San Paolo il 29 gennaio 1984 arriva la Juventus di Platini. 

Proprio il francese al cospetto di uno stadio strapieno segna con 
una punizione rasoterra dal limite, il pallone oltrepassa la bar-
riera ed inganna Castellini. Il Napoli non ci sta e, nonostante il 
divario tecnico, mette sotto i bianconeri. Giovanni fa le prove 
generali colpendo di testa la traversa, poi – mentre il match si 
sta spegnendo – riprende nel cuore dell’area avversaria un pallo-
ne che Palanca aveva scagliato sul palo, si gira e fulmina Bodini. 
La corsa liberatoria sotto la curva è pura gioia, sua e di tutti noi 
presenti allo stadio. Giovanni De Rosa è stato un discreto cen-
travanti, la classica punta centrale potente, dai piedi così così e 
dal gol come unico obiettivo. Classe 56, pugliese di Cerignola, 
cresce nelle giovanili del Milan. 
I gol importanti sono con la Ternana in serie B, poi – dopo la 
stagione in A con il Perugia, ed un passaggio a Como – trova 
continuità con il Palermo in B, 61 presenze e 29 gol, alcuni di 
pregevole fattura. Per i tempi era prestante e abbastanza rapido 
(177 cm per 72 Kg), non aveva la continuità nelle sue doti, ma 
era capace di notevoli gesti tecnici sia con il sinistro al volo che 
di testa. 
Appese le scarpette al chiodo trova la giusta dimensione in Ro-
magna, in una notte d’estate del 2008 incontra il suo tragico de-
stino mentre è in scooter: l’impatto con un minibus gli è fatale.

in foto Giovanni De Rosa in foto Giovanni De Rosa 

in foto alcune immagini di quella giornatain foto alcune immagini di quella giornata
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PREMIER LEAGUE
a cura di Ciccio RoncaRubrica

Bruno Fernandes: Il leader "operario" che ha zittito tutti.
29 Gennaio 2020, arriva all’Old Trafford, Bruno Fer-
nandes.
La stampa inizia a criticare l’acquisto ancor prima che 
cominciasse a giocare. Anche qui in Italia non sono 
mancate le solite e tristi battute da parte della stampa, 
pagine social e allenatori dal divano. E si, Bruno qui 
in Italia l’abbiamo conosciuto con la maglie del Nova-
re, Udinese e Sampdoria.
Un talento mai esploso nel nostro paese, o forse sa-
rebbe meglio dire, un talento a cui non è stata data 
fiducia, e su questo purtroppo siamo “fenomeni”( tra 
tanti esempi ricordiamo: Roberto Carlos con l’Inter e 
Henry con la Juventus)
Dopo due buone stagioni con la maglia dello Spor-
ting Lisbona, arriva a Manchester in punta di piedi 
e conquista in pochi minuti, la fiducia e il cuore dei 
tifosi e della società.
Partita dopo partita si dimostra decisivo con una co-
stanza spaventosa, fino a diventare fondamentale per 
la squadra.
Leader anche fuori dal campo, diventando il “capita-

no non ufficiale” negli spogliatoi.
Ora si sono tutti ricreduti, e nessuno parla più di ci-
fre azzardate per il suo acquisto, anzi.. è attualmente 
considerato uno dei migliori centrocampisti al mon-
do.
Parere da tifoso? Bruno è arrivato a Manchester con 
la voglia di vincere e farsi ricordare, e sono sicuro che 
manterrà la parola.

in foto Bruno Fernandesin foto Bruno Fernandes
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Focus Serie C
di Antonio Domenico GrimaldiGirone C

A VITERBO CON IL COLTELLO TRA I DENTI

Nel posticipo del Lunedì la Casertana, sotto le telecamere 
di Rai Sport,  sarà di scena a Viterbo, nel ritorno di quella 
famigerata sfida dell'andata dei 9 contro 11. Partita im-
portante ai fini del piazzamento ai play-off.
 Speranza alimentata dal pareggio interno del Palermo 
nell’anticipo di sabato dopo che i rosanero avevano perso 
anche il recupero a Monopoli mercoledì scorso. Gli uomi-
ni di mister Guidi, in caso di vittoria potrebbero sorpassa-
re di nuovo i siciliani con vista sul nono posto e  provare 
ad agguantare l'ottavo del Teramo, caduto  in casa della 
Cavese.  

Si diceva che i falchetti  vogliono vendicare la schifezza 
della partita di andata, costretti a giocare in nove con-
tro undici, ma che da quel match hanno dato una  deci-
sa  svolta alla stagione disputando due mesi superbi, ossia 
gennaio e febbraio, che hanno cambiato totalmente il cor-
so della stagione. 
La Viterbese ha richiamando in panchina Agenore Mau-
rizi dando il benservito a Roberto Taurino nonostante an-
ch'essi siano virtualmente salvi. 
Il nuovo tecnico cercherà di stimolare la squadra al punto 
giusto per dare ancora un senso al finale di stagione anche 
se ci saranno diversi assenti.
A disposizione invece della Casertana torneranno parec-
chi indisponibili che non  sono stati presenti nelle ulti-
me partite, da Castaldo a Santoro ad Icardi a Turchetta 
da Bordin ad Izzillo.   Scelte quindi, non più obbligate per 
Mister Guidi, e la probabile formazione dovrebbe essere 
questa:Avella; Hadziosmanovic, Carillo, Buschiazzo, Del 
Grosso; Izzillo, Santoro, Icardi; Pacilli, Matos, Rosso. A 
disp.: Dekic, Zivkovic, Ciriello, De Vivo, Polito, Rillo, De 
Lucia, Matese, Varesanovic, Castaldo, Longo, Turchetta. A 
dirigere l’incontro (fischio di inizio ore 21) sarà il fischiet-
to toscano Adalberto Fiero.

Al Liguori sfida tra Turris e Ternana, squadre con animi opposti, corallini con i casi di Covid, umbri in festa avendo 
già conquistato la matematica promozione in B, prepartita in ricordo di Corrado Viciani, ex allenatore di entrambe le 
squadre(sua la prima storica promozione della Ternana in A). Corallini più attendisti rispetto alle ultime uscite, quando 
hanno giocato attaccando a viso aperto, forse distratti anche dai risultati provenienti dagli altri campi, favorevoli alla 
Turris in chiave salvezza. Nel secondo tempo ha provato a mettere il piede sull'acceleratore la Ternana, con la Turris 
che ha cercato di difendere il pari, a rompere l'equilibrio la rete di Vantaggiato al 78' che ha permesso alla Ternana di 
vincere. Prestazione  incolore della Turris,  che deve al più presto cercare di ottenere la matematica salvezza. 

LA TURRIS CONCEDE LA PASSARELLA ALLA TERNANA

In casa Bisceglie era la gara da vincere ad ogni costo.  Battere il 
Francavilla per continuare a rincorrere il treno salvezza. 
Mister Bucaro ed il ds Livio Scuotto sono stati  bravi nel cari-
care tutto l’ambiente in vista di questo importantissimo rush 
finale. Al 28’millimetrico l’assist di Sartore per l’inserimento 
di Mansour lesto nell’insaccare. Quinta rete stagionale, il ra-
gazzo ha la “fame calcistica”di chi punta in alto. Motivo di van-
to in chi ha creduto nelle qualità del calciatore, tutta la Cam-
pania calcistica tifa per lui . Con una freccia come Mansour, il 
Bisceglie può sfoderare tutte le sue chances in termini di sal-
vezza. Classe ’95, lo ricordiamo sempre protagonista tra le fila 
del Vico Equense, Francavilla, Gragnano, Afragolese, Anconi-
tana. Livio Scuotto in estate ha puntato fortemente su di lui. 
In campo assist e guizzi alla Mansour. Oggetto del desiderio 
di tanti club, per ora resta saldamente al Bisceglie . Prima la 
salvezza, poi si vedrà.. 

TUTTI PAZZI PER EDDY MANSOUR!

in foto Eddy Mansourin foto Eddy Mansour
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IL GLADIATOR ESCE A TESTA ALTA CONTRO LA CAPOLISTA MONTEROSI

di Gaetano MolaroFocus

Il Gladiator di mister Alessio Martino, esce a testa alta dal-
la trasferta laziale, contro la capolista Monterosi. I sam-
maritani hanno disputato una buonissima gara di caratte-
re infatti, per ben due volte erano passati in vantaggio per 
poi essere prima raggiunti e poi superati. Buona la prima 

per il neo acquisto Mazzotta, per lui, prima marcatura 
con la maglia nerazzurra. Di sicuro, mister Martino, non 
ha nulla da rimproverare ai suoi e da oggi pomeriggio, ci 
sarà la ripresa degli allenamenti per preparare la prossima 
gara di campionato contro il Savoia. La gara di andata è 
terminata con il punteggio di 0 a 0 al Giraud di Torre An-
nunziata. Gli oplontini nell’ ultimo turno, hanno superato 
il Muravera in terra sarda. Motivazioni diverse dunque 
con il Savoia ormai distante dalla vetta della classifica e, 
il Gladiator che si dovrà sudare la salvezza fino all’ultima 
giornata. Nelle ultime uscite dunque, si è visto un buon 
Gladiator che forte del prossimo turno casalingo, può spe-
rare in un successo che manca da circa un mese da queste 
parti, consapevoli che, per ottenere la salvezza, sarà neces-
sario mostrare attenzione e voglia di vincere, condizioni 
necessarie a questo punto della stagione per garantirsi la 
prossima stagione, un posto nella quarta serie nazionale.

Successo di misura per gli uomini di mister Corrado Urbano che supera di 
misura l’Albalonga al Ferrante di Piedimonte Matese. La compagine bian-
coverde non subisce reti da cinque partite e non perde dalla decima gior-
nata di campionato. Urbano e la società hanno forgiato un gruppo di uo-
mini disposti al sacrificio, e lo spogliatoio è sempre più unito, determinato 
a mantenere il quinto posto di campionato utile per gli spareggi play off. 
Nella prossima gara di campionato, in programma mercoledì pomeriggio, 
i matesini saranno chiamati in quel di Vasto, contro la locale formazione 
de la Vastese che, con i suoi 27 punti, non può dormire sonni tranquilli. 
Anche il Matese ha una gara da recuperare contro gli abruzzesi del Pineto 
e sicuramente, da qui in poi, Ciotola e soci, vorranno dare continuità di 
risultati a una stagione memorabile, la prima in assoluto, nella quarta serie 
nazionale.

Focus Serie D

IL FOOTBALL CLUB MATESE SUPERA L'ALBALONGA E AGGUANTA LA ZONA PLAY OFF

fonte foto pagina ufficiale facebook Monterosifonte foto pagina ufficiale facebook Monterosi

fonte foto pagina ufficiale facebook Club Matesefonte foto pagina ufficiale facebook Club Matese
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Focus Serie D
IL SAVOIA DELLE CONFERME E DELL'ENTUSIASMO RITROVATO PUNTA AL TRIS DI IL SAVOIA DELLE CONFERME E DELL'ENTUSIASMO RITROVATO PUNTA AL TRIS DI 

VITTORIE CONSECUTIVEVITTORIE CONSECUTIVE

di Vincenzo PintoGirone G

Savoia: Ferraro chiama, la squadra risponde. Troppo gustoso il 
poker rifilato al Latina nel giovedì santo prima della sosta per 
rimanere un episodio isolato. Occorreva dare continuità all'en-
tusiasmo ritrovato e ai primi tre punti conquistati contro una 
big del girone. La trasferta di Muravera poteva essere l'occasio-
ne per la conferma dei progressi registrati nel big match contro 
i nerazzurri pontini. E così è stato. Giovanni Ferraro li aveva 
messo in preallarme i suoi ragazzi, alla vigilia della partenza per 

la Sardegna. Il carattere sanguigno del tecnico vicano aveva bi-
sogno di risposte positive da parte dei suoi ragazzi. Otto assenti 
tra squalificati e infortunati potevano fiaccare intenzioni e pro-
positi di un Savoia che proprio dal Muravera, compagine veloce 
e sbarazzina, aveva subito l'unico KO stagionale interno. Era il 
20 dicembre quando la matricola sarda violò con un secco O-2 
il Giraud, dando di fatto il là alla crisi dei bianchi sfociata nell'e-
sonero di Sasà Aronica e nell' intermezxo disastroso di Chianese 
in panchina. Riveduto, corretto e rigenerato da Ferraro, il Savo-
ia ha rispettato in pieno le consegne del suo Comandante. Si è 
imposto con coraggio e autorevolezza in terra sarda, ritrovando 
il successo esterno che mancava dal lontano 27 gennaio, a For-
mia. Classifica che comincia a sorridere, quarto posto ritrovato 
con aggancio alla Nocerina a quota 41 e mercoledì altra prova 
d'esame nel derby di Santa Maria Capua Vetere contro il Gla-
diator. Ferraro e i suoi 
ci stanno prendendo 
gusto, c'è da scom-
mettere che vorranno 
puntare al terzo suc-
cesso di fila.

di Patrizia BarbatoRubrica

MATRIMONIO ALL'ITALIANA

Un caffè con l’Avvocato

Il matrimonio è un rapporto contrattuale basato sull’amo-
re, quando l’amore compie il suo tempo finisce e si scioglie il 
rapporto. Ma quanti hanno davvero il coraggio di manifestare 
sincerità e coerenza? Proveniamo da una cultura patriarcale e 
familiarista. Un tempo i matrimoni erano decisi per necessità di 
unire famiglie, per non perdere o incrementare patrimoni e du-
ravano per tutta la vita perché era scandaloso una separazione... 
ma i veri amori si consumavano in segreto, nei pagliai e luoghi 
di lavoro. Il tempo ha fatto sì che ci si liberasse da questa forma 
arcaica. Quando si pensa al matrimonio si pensa ad un legame 
sentimentale forte che ha unito due persone con l’obiettivo di 
avere figli e una casa propria. Quando un matrimonio finisce 
viene etichettato come ‘fallimento della coppia’ , in realtà non 
si tratta di un fallimento ma di una incapacità sopravvenuta di 
vivere con emozione, condividere e comprendere l’altro/a con 
amore. Nel tempo si cresce e si matura, occorre grande capaci-
tà nel condividere insieme costantemente e con stimoli la vita, 
specie quando è la vita stessa a cambiare. Il matrimonio si fon-
da sul costante interesse reciproco non su di una piattaforma 
standardizzata. Conoscere l’altro/a dovrebbe intensificare quel 
feeling sottile della complicità. Il tempo non deve creare silenzi 
sul presupposto che l’altro/a sia scontato/a ma costante dialogo. 
Quando tutto questo non lo si alimenta si creano le assenze, i 
vuoti dell’anima, desideri di tenerezza o erotici. La chiusura è 
sinonimo di paura di cercarsi. Quanti hanno capacità di ricono-
scere a se stessi che tutto questo è venuto a mancare e nel tempo 

si è addirittura solidificata  in pietra la distanza? Quanti hanno 
capacità di accettare la nuova condizione ed agire con la stessa 
sincerità con cui hanno amato un tempo? Chi ama non concede 
ad altri/e interesse... non apre conversazioni intime...non ha il 
coraggio di prendersi gioco dell’altro/a ricercando opportuni-
tà segrete. Ci sono matrimoni che purtroppo finiscono, alcuni 
pacificamente altri con guerre stellari, altri ancora con violen-
ze fisiche e/o psicologiche. Il mio lavoro mi porta a dirimere 
ogni tipologia di rapporto, spesso assisto a guerre tra coniugi 
che vittimizzano i minori, inconsapevoli e vittime di violenze...i 
figli diventano territorio 
di conquista denigrando 
l’altro/a.. la guerra diventa 
economica mettendo in 
sofferenza i figli. Per i più 
la separazione significa 
perdere dei servizi non l’a-
more.. la peggiore colpa è 
il non sapere amare e sce-
gliendo la guerra per la res 
non si amano nemmeno i 
figli. Questo è un invito a 
non perdere mai di vista 
l’amore che sia anche solo 
per i figli. Pace e amore... 
al mio caffè .

in foto mr Giovanni Ferraroin foto mr Giovanni Ferraro
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Focus Eccellenza

IL DERBY DELLA PENISOLA SORRENTINA VA AL SANT'AGNELLO

Focus Eccellenza
di Vincenzo CelentanoFocus

Nel match di esordio per quan-
to riguarda il nuovo format del 
campionato di “eccellenza” gi-
rone A, la Nuova Napoli Nord, 
targata mister Carannante, esce 
imbattuta dal “Comunale” di 
Modragone. Un buon punto, 
dunque, quello all’esordio messo 
in cassaforte dalla compagine na-

poletana, come ci spiega l’estremo difensore neo acquisto Luigi Cioce: 
“Innanzitutto è stata per tutti i protagonisti in campo e non solo, una 
grande emozione ricalcare e ritrovare il rettangolo di gioco. I primi 

minuti di gara non sono stati facili per nessuna delle due contendenti, 
vuoi l’emozione, ma soprattutto dopo il lunghissimo periodo di stop 
forzato, spezzare il fiato, ritrovare le misure e le geometrie in campo 
è stata impresa non da poco. Per quanto riguarda la contesa, abbiamo 
giocato al cospetto di un avversario forte e temibile, potevamo fare di 
più, ma tutto sommato visto anche il momento particolare, va bene 
cosi”. L’ex portierone della Sessana Calcio, aggiunge: “ Nella prossima 
sfida affronteremo in casa nostra la Real Acerrana 1926, un altra sfida, 
un altro avversario di rango. Da qui alla fine del campionato tutte le 
sfide sono delicate e importanti, in realtà come se fossero tutte finali. 
Siamo un buon gruppo assortito, un giusto mix tra giovani e veterani, 
personalmente sono fiducioso sul buon esito della stagione”.  

di Gaetano MolaroFocus

NAPOLI NORD - L' ESTREMO DIFENSORE CIOCE: "BUONA LA PRIMA"

Il derby della penisola sorrentina tra il Vico Equense e il Sant'Agnello 
se lo aggiudica la compagine santanellese del tecnico De Angelis, che 
travolge i padroni di casa con un sonoro 4-2: risultato che non ammette 
repliche. Il Sant'Agnello mette in cassaforte i tre punti al Massaquano 
già nel primo tempo: dopo un paio di occasioni clamorose sprecate dal 
Vico nei primi minuti di gioco, gli ospiti passano in vantaggio con uno 
sfortunato autogol di Imperato e dilagano poi con le reti di Maiorano e 
Lauro. Nella seconda frazione di gioco gli uomini di De Angelis firma-
no anche il poker grazie al bel gol dello scatenato Maiorano. Nel finale 
i padroni di casa accorciano le distanze con la doppietta di Ferraro. Il 

match si chiude, dunque, sul risultato di 2-4: parte malissimo il cam-
pionato del Vico Equense che è apparso net-
tamente in difficoltà al cospetto di un Sant'A-
gnello arrivato al Comunale di Massaquano 
con tanta voglia di vincere e con idee ben 
chiare. Si sono sfidate due formazioni molto 
giovani, soprattutto il Vico che ha rivoluzio-
nato la rosa di inizio stagione dando spazio a 
tanti under.

Focus Eccellenza
di Antonio CredendinoFocus

Brusciano. Final-
mente dopo cin-
que mesi, riprende 
il Campionato di 
Eccellenza, in os-
sequio ai protocolli 
di sicurezza an-

ti-Covid adottati in ambito nazionale ed oltre. 
Il nuovo “Format” studiato dagli organi federa-
li, serve a dare sostanza al Campionato di “D” 
il quale prevede le regolari promozioni a valle 
dei paly-off ma congela, per questa stagione, le 
retrocessioni. Cinque gironi da sei squadre, Ma-
riglianese e Cervinara per la prima del Girone 
“D”. Per gli undici in campo, mr. Sanchez e mr. 
Di Nola hanno solo imbarazzo della scelta. Gara 
vivace ma la prima opportunità è di marca mari-
glianese. Al 7’ la punta Malafronte è ben servito 
dalla sinistra da Aracri. Sul filo del fuorigioco, 
l’attaccante tutto solo all’altezza del dischetto, 
colpisce in mezza rovesciata di destro ma con-
segna la sfera all’estremo Pagnano che ringrazia 
per il mancato pericolo. Al 11’ la Mariglianese 
si porta in vantaggio. Solito traversone dalla si-
nistra, respingono in mischia difesa e portiere 
ma al limite raccoglie Barbarisi ed insacca con 
un destro al volo a porta sguarnita. 1-0. Con lo 

svantaggio il Cervinara prova a far quadrare il 
centrocampo a beneficio della prima linea. Buo-
no il palleggio degli irpini. Al 20’ punizione al 
limite, D’Auria recupera all’incrocio. Al 24’ arri-
va il momentaneo pari degli ospiti. Corner dalla 
destra, in mischia salta su tutti l’esperto Befi e 
di testa insacca. 1-1. Il Cervinara prende corag-
gio, alla mezz’ora un fendente dal limite, D’Auria 
smanaccia in angolo. La Mariglianese risponde 
con rapide ripartenze. Al 39’ i locali passano in 
vantaggio. Traversone dalla sinistra, Barbarisi in 
mischia impatta di testa anticipando difensori 
e portiere e sfera in rete. Nell’occasione l’attac-
cante si scontra con il portiere riportando una 
lacerazione alla base della cavità oculare, ma in 
condizione di continuare in campo. Nel secon-
do tempo, la Mariglianese cala il tris. Traverso-
ne centrale a beneficio di Malafronte, la sfera è 
spizzata di testa da Guarro all’indirizzo del pro-
prio portiere ma l’attaccante è stato lesto nell’an-
ticiparlo di testa e spedirla in rete. 3-1. Il Cervi-
nara è stordito ma cerca di rimettere in piedi la 
gara. Per gli irpini solo possesso e Mariglianese 
che si difende con ordine. Al 85’ Mariglianese 
in 10 per l’espulsione per doppia amonizione 
ai danni di D’Auria, reo di aver temporeggiato 
nelle rimesse ma a nostro avviso ingenerosa la 

decisione del DdG. Bella la gara ed importante 
vittoria per la Mariglianese contro una corazza-
ta del girone.
US Mariglianese: D'Auria, Peluso (42' st Batta-
glia), De Angelis, Liberti, De Giorgi (37' st Cafa-
riello), Petrarca, Barbarisi (17' st Selva), Lettieri, 
Malafronte, Aracri (31' st Gaetano), Prevete (28' 
st Gallicchio). All. Sanchez
Audax Cervinara Calcio 1935: Pagnano, Cioffi 
(42' st Ferrentino), Guarro, Casale L. (6' st Ian-
notta), Itri, Di Ruocco (45' st De Marco A.), Far-
riciello, Befi, Fusco, Foti, Colarusso (22' st De 
Stefano). All.: Mario Di Nola
Arbitro: Della Corte di Napoli - Assistenti: 
Nocera di Nocera inferiore, Russo di Torre del 
Greco
Reti: 11' pt Barbarisi, 24' pt Befi, 39' pt Barbarisi, 
5' st Malafronte.
Note: Ammoniti: Petrarca, Barbarisi, De Gior-
gi, Guarro, Prevete, Colarusso, Guarro, Befi, . 
Espulsi: D'Auria 
al 35' st.
Affluenza: porte 
chiuse causa Co-
vid-19

MARIGLIANESE PARTENZA SPRINT. 3-1 AL CERVINARA
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Focus Eccellenza
di RedazioneFocus

GIRONE A

REAL ACERRANA 1926
MADDALONESE 1919
MONDRAGONE

FRATTESE 1928
ALBANOVA CALCIO
NUOVA NAPOLI NORD

2 - 32 - 3
4 - 24 - 2
0 - 00 - 0

RISULTATIRISULTATI

MADDALONESE 1919
FRATTESE 1928
MONDRAGONE

NUOVA NAPOLI NORD
REAL ACERRANA 1926
ALBANOVA CALCIO

3 3 
3 3 
1 1 

CLASSIFICACLASSIFICA

ALBANOVA CALCIO
FRATTESE 1928
NUOVA NAPOLI NORD

MONDRAGONE
MADDALONESE 1919
REAL ACERRANA 1926

- - 
- - 
- - 

PROSSIMO TURNOPROSSIMO TURNO

1 1 
0 0 
0 0 

GIRONE B

BARANO CALCIO
NAPOLI UNITED
REAL FORIO 2014 - 
RIPOSA

ISCHIA
PIANURA CARCIO

1 - 21 - 2
0 - 00 - 0

RISULTATIRISULTATI

REAL FORIO 2014
PIANURA CALCIO
ISCHIA - RIPOSA

NAPOLI UNITED
BARANO CALCIO

- - 
- - 
- - 

PROSSIMO TURNOPROSSIMO TURNO

GIRONE C

VICO EQUENSE 1958
BARRESE F.C.
CALCIO POMIGLIANO

F.C. SANT'AGNELLO
SAN GIORGIO 1926
SCAFATESE C. 1922

2 - 42 - 4
1 - 11 - 1
1 - 31 - 3

RISULTATIRISULTATI

F.C. SANT'AGNELLO
SAN GIORGIO 1926
SCAFATESE C. 1922

CALCIO POMIGLIANO
VICO EQUENSE 1958
BARRESE F.C.

- - 
- - 
- - 

PROSSIMO TURNO

GIRONE D

U.S. MARIGLIANESE
CITTA' DI AVELLINO
POLISPORTIVA LIONI

AUDAX CERVINARAAUDAX CERVINARA
LIONS MM MONTEM.LIONS MM MONTEM.
PALMESE 1914PALMESE 1914

3 - 13 - 1
1 - 11 - 1
0 - 10 - 1

RISULTATIRISULTATI

LIONS MM MONTEM.
PALMESE 1914
AUDAX CERVINARA

POLISPORTIVA LIONI
U.S. MARIGLIANESE
CITTA' DI AVELLINO

- - 
- - 
- - 

PROSSIMO TURNOPROSSIMO TURNO

GIRONE E

BUCCINO VOLCEI
U.S. ANGRI 1927
AGROPOLI 1921- RIPOSA

U.S. FAIANO 1965
VIRTUS CILENTO

2 - 02 - 0
1 - 21 - 2

RISULTATIRISULTATI

AGROPOLI 1921
VIRTUS CILENTO
U.S. FAIANO 1965 - RIPOSA

U.S. ANGRI 1927
BUCCINO VOLCEI

- - 
- - 
  

PROSSIMO TURNOPROSSIMO TURNO

ISCHIA
NAPOLI UNITED
PIANURA CALCIO

REAL FORIO 2014
BARANO CALCIO

3 3 
1 1 
1 1 

CLASSIFICACLASSIFICA

00
0 0 
  

F.C. SANT'AGNELLO
SCAFATESE C. 1922
BARRESE F.C.

SAN GIORGIO 1926
VICO EQUENSE 1958
CALCIO POMIGLIANO

3 3 
3 3 
1 1 

CLASSIFICACLASSIFICA

1 1 
0 0 
0 0 

U.S. MARIGLIANESE
PALMESE 1914
CITTA' DI AVELLINO

LIONS MM MONTEM.
POLISPORTIVA LIONI
AUDAX CERVINARA

3 3 
3 3 
1 1 

CLASSIFICACLASSIFICA

1 1 
0 0 
0 0 

BUCCINO VOLCEI
VIRTUS CILENTO
AGROPOLI 1921

U.S. ANGRI 1927
U.S. FAIANO 1965

3 3 
3 3 
0 0 

CLASSIFICACLASSIFICA

0 0 
0 0 

1^ GIORNATA1^ GIORNATA
DEL NUOVO FORMAT DEL NUOVO FORMAT 
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Benessere a 360°
di Marika FestaRubrica

Cellulite: cos'è e come contrastarlaCellulite: cos'è e come contrastarla

Innanzitutto, ricapi-
toliamo rapidamente 
cos’è la cellulite.
Abbiamo scoperto che 
la famosa, e odiata, 
pelle a buccia d’arancia 
(soprattutto su glutei e 
gambe, ma che, ahimè, 
può venire anche su 
pancia e braccia), spes-

so accompagnata anche a ristagni di liquidi, tecnica-
mente si chiama pannicolopatia edematofibrosclero-
tica, e che è una patologia degenerativa progressiva 
del tessuto adiposo.
Sappiamo che è un problema che, per motivi ormo-
nali e genetici, affligge soprattutto le donne, e che non 
è necessariamente legata al sovrappeso, per quanto 
questo può peggiorarla.
Infine, ultimo ma non meno importante, abbiamo 
scoperto che per migliorarla, almeno a livello este-
tico, dovremmo bere tanto, seguire un’alimentazione 
varia ed equilibrata, ridurre il consumo di sale (o cibi 
ricchi di sale e conservanti), fare attività fisica mirata 
(ragazze, non voglio demonizzare il cardio, ma tene-
te presente che spesso l’attività cardiovascolare va a 
peggiorare lo stato di infiammazione creato dalla cel-
lulite)… e possiamo, eventualmente, fare trattamenti 
estetici mirati, tra cui ad esempio i massaggi linfo-
drenanti.
Nota: strano ma vero, un altro aiuto contro la cellu-
lite (o almeno contro la ritenzione che solitamente la 
accompagna e peggiora) vi può venire dall’abbiglia-
mento! Ebbene sì, non sono impazzita: abiti troppo 
stretti e tacchi troppo alti o troppo bassi peggiorano 
i ristagni (esempio: i jeans skinny; tacchi sopra i 5-6 
cm o sotto i 2-3 cm); tacchi medi e calze a compres-
sione graduata favoriscono il ritorno di sangue e lin-
fa.  
Molto utili, nonostante ci sia chi li sminuisce, i cosid-
detti massaggi anticellulite che funzionano!
Le cattive notizie, invece, se così vogliamo dire, sono 
ben 2:
Innanzitutto è inutile che facciate massaggi o tratta-
menti vari se poi mangiate male e il vostro stile di vita 
lascia a desiderare…

Inoltre, (come in tutte le cose, e non mi stancherò 
mai di dirvelo!) dovete essere costanti! Costanti con 
la dieta, costanti con l’attività fisica, costanti con i 
massaggi.
A questo proposito, lasciatemi essere proprio sincera: 
è inutile che facciate 3 massaggi a settimana per 2 set-
timane e poi smettiate. Meglio 1-2 massaggi a setti-
mana per un periodo di tempo più lungo, almeno 3-4 
mesi, per poter apprezzare qualche risultato. Anzi, se 
ne avete la possibilità il mio consiglio sarebbe di fare 
un mesetto di trattamento d’urto, con 2-3 massaggi 
a settimana, e poi passare al mantenimento con 1-2 
massaggi a settimana per i successivi 2-3 mesi. Come 
sempre, la costanza è la chiave!
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Focus Eccellenza
di RedazioneServizio
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Riscatto e rivincita. Quarto successo stagionale della 
Canottieri Napoli, che applica la legge della Scando-
ne. Da Fuorigrotta non si passa, se Gianluca Cappuc-
cio decide di chiudere i varchi e limitare le sortite del 
maltese Steven Camilleri. Il numero uno napoletano 
silenzia anche Andrea Tringali, protagonista all’anda-
ta con una cinquina. Privi dello slovacco Maros Tkac, 
i giallorossi superano 6-5 i Muri Antichi (parziali di 
3-1, 0-0, 2-4, 1-0) e scavalcano i siciliani in classifica.
Si carica il peso della squadra capitan Biagio Borrelli, 
autore di una tripletta, e rilancia i suoi nel girone Sud. 
Sfoderano una prova convincente i ragazzi di Enzo 
Massa e legittimano con pieno merito la vittoria, 
stringendo i denti nel finale. Costruiscono il vantag-
gio nel primo periodo con il centroboa di Ponticelli, 
Gianluca Confuorto e Luca Baldi in superiorità nu-
merica (3-0). La rete del centrovasca Ivan Castagna 
tiene in scia gli etnei. Tante le occasioni non concre-
tizzate nella seconda frazione da ambo le parti. Pro-
ducono ma non concretizzano i ragazzi del Molosi-
glio, gli isolani si affidano a Pierluigi Ruggieri ma non 
incidono in avanti. Bastano 45 secondi allo scatenato 
Borrelli ritrovare la via del gol nel terzo tempo in su-
periorità numerica. Poi la calottina numero 11 firma 
il massimo vantaggio dei partenopei (+4), trovando 
l’angolo giusto. Pagano, però, il massimo sforzo e pre-
stano il fianco alla formazione di Rosario Scorza.
Consumano la rimonta i siciliani con un break di 

quattro marcature: Camilleri (5-2), Tringali con l’uo-
mo in più, il rocambolesco 5-4 (palla sotto la traversa 
e poi sulla schiena di Cappuccio), infine l’attaccante 
classe 1986 a 43” (5-5).
 Negli ultimi otto minuti prevale la freddezza canot-
tierina. A 3’07” dalla sirena il tiro a schizzo di Daniele 
Cerchiara chiude definitivamente i giochi e consen-
te ai giallorossi di ritrovare il sorriso. «Dedichiamo 
questa importante vittoria a Maros Tkac, nell’attesa 
di recuperarlo presto per il prosieguo del campiona-
to», le dichiarazioni di capitan Borrelli.

Focus Pallanuoto
di RedazioneServizio

PREVALE IL CUORE GIALLOROSSO: CANOTTIERI NAPOLI - MURI ANTICHI 6-5



ANNO I - numero 15 del 12 APRILE 2021 1616

Focus Eccellenza
di Antonella ScippaServizio

RIPARTENZA ECCELLENZA FEMMINILE: 
AC SANT'ANASTASIA, PRIMA VOLTA ASSOLUTA PER LA SQUADRA BIANCOBLÙ

AMARCORDAMARCORD di Anonimo Appassionato

JUAN SEBASTIAN VERON: L'UOMO CHE HA INCANTATO LA NOSTRA PLATEA DI SERIE AJUAN SEBASTIAN VERON: L'UOMO CHE HA INCANTATO LA NOSTRA PLATEA DI SERIE A
Juan Sebastian Veron è stato 
un grande giocatore che ha 
calcato i palcoscenici della 
nostra Serie A negli anni ‘90 
con la sua visione di gioco e 
doti tecniche impressionan-
ti.
Classe 1975 l'argentino de La 
Plata arriva in Italia  e di pre-
ciso sotto la lanterna Sam-
pdoriana proveniente dal 
campionato Argentino.

Trequartista dai piedi e visione di gioco senza rivali a quei 
tempi un serie A risulta essere già a 21 anni un predestina-
to a segnare un'epoca in Serie A. Con Sven Goran Erikson 
alla Samp delizia I tifosi con lanci millimetrici a distanze 
siderali.
Passa nel 1998 al Parma con cui in due stagioni vince la 
coppa Uefa e sfiora la vittoria del campionato Italiano. 
Passa nel 1999 alla Lazio con cui riesce a vincere uno scu-
detto che mancava da oltre 20 anni   e dare un supporto 
concreto alle spalle delle due punte Mancini e Vieri.

Dalle doti tecniche sopraffine Juan Sebastian era letale  
nello smistare assist a raffica e molto bravo nei tiri da lon-
tano e calci piazzati Dopo la Lazio si accasa all'Inter e con i 
nerazzurri vince il campionato nel 2006. Dopo il campio-
nato Italiano peregrina all'estero tra Chelsea e Manchester 
United   regalando grandi giocate.
Con la Nazionale Argentina non ottiene successi, ma Ve-
ron resta un elemento di grande valore assoluto che ha 
giocato nella nostra Serie A.

Ripartita finalmente l’Eccellenza maschile e femminile, ha 
avuto inizio anche l’avventura della squadra femminile dell’AC 
Sant’Anastasia, prima volta assoluta per la squadra biancoblu.
Le ragazze del presidente Di Marzo 
hanno impattato per 3-3 nell’esordio 
con le salernitane dell’ASAD Pegaso 
al ‘De Cicco’ di Sant’Anastasia: sem-
pre in vantaggio, anche con due gol di 
scarto al termine della prima frazione 
di gioco, alle anastasiane non sono 
bastate le realizzazioni di Lucarel-
li, Esposito e Gargiulo. Le biancoblu 
sono state raggiunte dai gol gialloneri 
di Napolitano (doppietta per lei) e Ca-
puto, dovendo, così, alla fine dividere 
la posta in palio.
Al termine dell’incontro è stata Raffaela Boccia, portiere e ca-
pitano della squadra, a commentare il pirotecnico 3-3: “È stata 
una partita molto tosta. Potevamo e dovevamo fare di più, ma 
è la prima di campionato, come inizio non è male. Siamo state 
concentrate dall’inizio alla fine e non abbiamo mollato fino al 

95’. Questo è un aspetto importante e dobbiamo tenerlo a men-
te da adesso fino all’ultima partita della stagione. Abbiamo bi-
sogno di lavorare di più e soprattutto a testa bassa e con umil-

tà. È una cosa fondamentale per una 
squadra, sia quando si entra in campo 
per la partita, sia quando il martedì si 
inizia l’allenamento. Solo con questo 
atteggiamento si va avanti”. 
La parola è passata, poi, alla giovanis-
sima Anna Esposito (classe 2006), au-
trice del secondo gol e fra le migliori 
in campo delle sue: “È stata una bel-
la partita, non abbiamo mai mollato. 
Ovviamente abbiamo dei limiti essen-
do la prima gara, ma avremo modo 

di capirli e migliorarli a partire dalla ripresa degli allenamenti 
martedì. Potevamo sicuramente fare di meglio, ma tutto som-
mato penso sia andata bene. Il gol è stata una grande emozio-
ne, ancor più perché da difensore è un po’ difficile andare in 
rete. Ho sbagliato il rigore ma sono riuscita a buttare dentro la 
ribattuta. Ora testa alla prossima”.

in foto Juan Sebastian Veronin foto Juan Sebastian Veron
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Motori
di Raffaele PiccoloServizio

L'AUTO ELETTRICAL'AUTO ELETTRICA FORMULA E: ROMA 10 E 11 APRILEFORMULA E: ROMA 10 E 11 APRILE

L’auto elettrica, denominata BEV (Battery Electric Vehicle), è 
dotata di uno o più motori elettrici anziché del classico motore 
endotermico (diesel o benzina), e oggi sul mercato l’offerta non 
manca ed è molto variegata, anche se i costi sono ancora più 
elevati rispetto a quelle endotermiche (circa 10.000 euro di dif-
ferenza), costi che in parte sono ammortizzati dai minori costi 
di gestione. Il motore elettrico sulle auto ha fatto le sue prime 
apparizioni nella prima metà dell’Ottocento, lo sviluppo ne è 
stato limitato dalla basse velocità e dal peso del pacco batteria, 
limiti che sono stati fortemente migliorati e che sono ancora la 
sfida del futuro. Vediamo quali sono le componenti principali 
di queste auto. Al motore elettrico, o motori, infatti a seconda 
del numero di motori la vettura può essere a due o quattro ruote 
motrici, si aggiunge il pacco batteria che, ad oggi, sono il tallone 
di Achille dei vari costruttori dato che l’elemento penalizzante 
delle vetture elettriche è l’autonomia. Per i modelli dotati di bat-
terie al litio, le case costruttrici dichiarano un’autonomia che 
varia da 200 a 800 Km, ma ovviamente questa può variare in 
base allo stile di guida adottato dal conducente ed alle tempera-
ture. Dopo motore e batteria, il terzo elemento che caratterizza 
la macchina elettrica è l’inverter. Ha il compito di trasformare 
la corrente continua in uscita dalle batterie in corrente alternata 
adatta al motore. In fase di rilascio dell’acceleratore, il motore 
elettrico funge da generatore e ricarica la batteria; identica fun-
zione si attiva in fase di frenata.  Una curiosità è che non esiste 
un vero e proprio cambio, le vetture pur avendo la leva come 
per le vetture endotermiche il cambio è dotato di un solo rap-
porto grazie alle caratteristiche del motore elettrico, una grande 
semplificazione per la meccanica della vettura.
Indubbiamente il maggior vantaggio delle auto elettriche è 
proprio sull’ambiente, nello specifico sull’emissioni inquinanti, 
infatti, non producono sostanze di scarico che si disperdono 
nell’ambiente perché non avviene alcuna combustione, quindi 
niente CO2 e niente gas serra. L’energia elettrica costa molto 
meno rispetto ai combustibili fossili (diesel e benzina), si ha 
un buon risparmio sui consumi. Un ulteriore vantaggio da non 
sottovalutare è la silenziosità del motore delle auto elettriche. 
Ci sono anche vantaggi come la circolazione nelle zone ZTL, 
sul pagamento del bollo auto. Come tutte le cose belle, anche le 
auto elettriche presentano delle imperfezioni, che sono ancora 
l’autonomia, l’elevato costo d’acquisto e i tempi di ricarica. 

Il campionato di Formula E, gara di monoposto spinte da moto-
ri elettrici da quest’anno mondiale FIA, è sbarcato a Roma per la 
seconda tappa lo scorso weekend. L'E-Prix di Roma si è dispu-
tato sul nuovo circuito dell'EUR disegnato per essere più veloce 
e molto più impegnativo, ed ha visto sabto in gara 1 Vergne, 
pilora francese del team DS Techeetah davanti alle due Jaguar 
di Sam Bird e Mitch Evans, approfittando di incidenti e proble-
mi tecnici degli avversari. In gara 2, disputatasi domenica 11, 
il pilota belga Stoffel Vandoorne della Mercedes ha vinto sen-
za rivali, davanti a Sims e Wehrlein, rispettivamente su BMW 
I e Porsche. Il prossimo appuntamento della Formula E sarà a 
Valencia, ancora una duplice appuntamento il 24 e 25 aprile, 
su un circuito modificato rispetto alla tracciatura ordinaria del 
Ricardo Tormo.
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Focus Calcio a 5
di Salvatore DragoSerie A - B - C

Nazionale di Calcio a 5Nazionale di Calcio a 5
Dopo il 4-1 di Prato, agli Azzurri non riesce il bis contro il Bel-
gio venendo sconfitti 5-4 a Liegi. Martedì 13 aprile l’ultima gara 
del girone, a qualificazione già ottenuta, a Prato contro il Mon-
tenegro.
LA PARTITA:LA PARTITA: Avvio di partita distratto da parte degli Azzurri 
che al secondo minuto subiscono il goal del vantaggio belga con 
Pinheiro, bravo a sfruttare un comodo tap-in. La gara si compli-
ca ulteriormente all’alba del quinto minuto, quando Ghislandi 
– giocatore del Bernalda – trova la via del raddoppio. Bellarte 
chiama time-out e l’Italfutsal entra in partita: Musumeci suona 
la carica segnando la rete che accorcia le distanze al sesto. No-
nostante le buone occasioni da goal create, è il Belgio ad andare 
ancora a segno con il giocatore del Real San Giuseppe Omar 
Rahou. Di nuovo con il doppio svantaggio da recuperare, Bel-
larte si gioca la carta del portiere di movimento: è Cainan De 
Matos a propiziare l’autorete di Sababti, utile ad accorciare nuo-
vamente le distanze segnando il 3-2 con cui si va al riposo.
SECONDO TEMPO:SECONDO TEMPO: Nella ripresa l’Italfutsal parte subito for-
te, crea tante palle goal senza però riuscire ad andare a segno. 
Perciò Bellarte ci riprova col 5vs4, ma in questa fase di partita il 
portiere di movimento non porta i frutti sperati: è Leo, giocato-
re del Mantova, a segnare due volte portando sul 5-2 il Belgio. 
Azzurri bravi a non disunirsi: prima Dudu, poi Musumeci ri-
portano sotto la nostra nazionale quando mancano 4' dalla fine. 
Il pallone del pari ce l’ha sui piedi De Matos, ma il calciatore 
del Valdepenas stampa un siluro sulla traversa. Finisce così 5-4: 
esulta il Belgio che resta in corsa per il secondo posto, mentre 
Merlim e compagni tornano a casa con il primo ko della gestio-
ne Bellarte, fortunatamente ininfluente ai fini della classifica. 
Una sconfitta che può solo far maturare e far crescere il gruppo 
azzurro.
QUALIFICAZIONE FUTSAL EURO 2022QUALIFICAZIONE FUTSAL EURO 2022
BELGIO – ITALIA 5-4 (3-2 p.t.)
BELGIO: Idrissi, Ah. Sababti, Rahou, Adnane, Diniz Pinheiro, 

Vrancken, Teixeira, Ab. Sababti, Dahbi Reda, Ghislandi, Leo, Et-
talaki, El Fakiri, Paulus. Ct. Bachar
ITALIA: Molitierno, Murilo, Motta, Merlim, Gui, Di Ponto, 
Esposito, Cesaroni, Di Eugenio, Musumeci, De Matos, Vieira, 
Arillo, Dudu. Ct. Bellarte
MARCATORI: 2’05” p.t. Diniz Pinheiro (B), 4’10” Ghislandi 
(B), 5’58” Musumeci (I), 9’45” Rahou (B), 19’42” aut. Ah. Sa-
babti (I), 8’39” s.t. e 10’44” Leo (B), 12’11” Dudu (I), 16’06” Mu-
sumeci (I)
AMMONITI: Motta (I)
ARBITRI: Aurélien Uzan (FRA), Michael Lima De Sousa 
(LUX), Jiri Bergs (BEL), CRONO: Stef Stas (BEL)
Qualificazioni Futsal Euro 2022, Gruppo 7: calendario, risultati Qualificazioni Futsal Euro 2022, Gruppo 7: calendario, risultati 
e classificae classifica
Montenegro-Italia 0-3
Belgio-Finlandia 3-3
Italia-Finlandia 7-4
Belgio-Montenegro 6-2
Montenegro-Belgio 4-3
Finlandia-Italia 2-4
Finlandia-Montenegro 6-1
Italia-Belgio 4-1
8 aprile: Belgio-Italia 5-4
9 aprile: Montenegro-Finlandia
13 aprile: Finlandia-Belgio
13 aprile: Italia-Montenegro
CLASSIFICA: CLASSIFICA: Italia 12 punti, Belgio 7, Finlandia 4, Montenegro 
3
Alla fase finale di Futsal Euro 2022 si qualificano – oltre ai pa-
droni di casa dei Paesi Bassi – le vincenti degli otto gironi di 
qualificazione e le sei migliori seconde classificate dei vari rag-
gruppamenti. L’ultimo posto a disposizione verrà assegnato con 
uno spareggio, con sfide di andata e ritorno, tra le due peggiori 
seconde classificate.
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Focus Calcio a 5
di Salvatore DragoSerie A - B - C

Ap Calcio 5 batte l'Alma SalernoAp Calcio 5 batte l'Alma Salerno
Vola la squadra Casertana di mister Mangiacapra, che battendo l'Alma Salerno con il punteggio di 4 a 1, si assicura un 
posto in zona playoff ! 
Il Team di Parete, con le reti di Scheleski, Caetano, Bonato, Beluco, prenotano l'assalto alla categoria superiore, attra-
verso i play off. 

Futsal Koine Vs Napoli United = 0 - 0: 
Finisce in parità la prima uscita delle 
nostre ragazze, una gara prima di tut-
to correttissima sotto tutti i punti di 
vista e rispetto reciproco da ambedue 
le parti. Una gara dove le nostre lupe 
hanno espresso a tratti un bel gio-
co ma la retroguardia ospite si è fatta 
trovare pochissime volte impreparata 
giocando sopratutto di rimessa. Certo che in un momento come questo è 
con una rosa dimezzata non si poteva chiedere di piu', adesso testa bassa a 
martedì perché il lavoro ripaga sempre. Avanti Koine

Il Futsal Koine debutta con un pareggioIl Futsal Koine debutta con un pareggio

SERIE B  - 25^ GIORNATA: SPARTAK C5 vs BENEVENTO5SERIE B  - 25^ GIORNATA: SPARTAK C5 vs BENEVENTO5
SPARTAK C5            4      BENEVENTO5          8   (pt. 2-6)
RETI: 1’ e 17’pt Di Luccio (BN), 3’pt Mouhsin (SP), 5’pt 
Faraone (SP), 9’pt Calavitta (BN), 12’pt e 3’st Volonnino 
(BN), 14’pt Ranieri (BN), 19’pt Brignola (BN), 5’ e 12’st 
Bico (SP), 18’st Galletto (BN).  

RECALE – Nonostante 
la pesante assenza dello 
squalificato Botta, è pro-
seguita anche sul campo 
dello Spartak C5 la mar-
cia del Benevento5 che ha 
ottenuto l’intera posta in 
palio consolidando la vet-
ta della classifica a +5 sul 
Sala Consilina, ma i saler-

nitani devono ancora recuperare tre partite.  
LA GARA – Pronti via ed il primo acuto lo ha regalato Di 
Luccio per i giallorossi dopo appena venti secondi, ma tre 
minuti più tardi è stato Mouhsin a trovare il varco giusto 
per il pareggio. Al 5’, in un avvio di gara senza un attimo 
di respiro, Faraone ha messo a segno il 2-1 per lo Spartak 
con la gara che ha continuato a regalare emozioni ed al 9’ 
è stato Calavitta, con un tocco di precisione a riportare 
il punteggio in parità per il 2-2. Al 12’ tutti in piedi per 
la magia di Volonnino, lesto ad insaccare alle spalle del 
portiere con un colpo di tacco del coefficiente di difficoltà 
enorme mentre al 14’ è arrivata la seconda rete in cam-
pionato per l’estremo difensore Ranieri che ha intercettato 

un pallone nella propria area e dopo un coast to coast ha 
realizzato il 2-4 con un sinistro preciso. I padroni di casa 
hanno provato a tenere botta, ma nel finale di frazione pri-
ma Di Luccio e poi Brignola hanno mandato le squadre 
negli spogliatoi con i sanniti avanti 6-2 con i tre punti pra-
ticamente in cassaforte.
Nella ripresa il 7-2 di Volonnino (assist di Stigliano) ha 
fatto prendere ancora più il largo ai giallorossi con le suc-
cessive reti del 7-3 e del 7-4 che non hanno, di fatto, mai 
messo in discussione la vittoria della squadra di mister 
Oliva che ha chiuso i conti con un gol di Galletto da po-
sizione estremamente defilata. Da segnalare, inoltre, un 
rigore sbagliato per parte con il tecnico dei sanniti che nel 
secondo tempo ha schierato tra i pali il giovane De Filip-
po, prodotto del vivaio del Benevento5.     
CLASSIFICA – Ad un solo turno dalla fine della regular 
season, il Benevento5 è in vetta a 59 punti contro i 54 del 
Sala Consilina, ma i salernitani hanno ben tre partite da 
recuperare. Definita, nel frattempo, anche la possibile av-
versaria nel primo turno dei play off. Chi tra Benevento5 
e Sala Consilina non sarà 
promossa direttamente in 
serie A2, affronterà in casa 
(gara secca) nella semifina-
le play off lo Junior Domitia 
che è già certo del quinto 
posto. 
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A passo di DanzaA passo di Danza
di Gabryella IanneceRubrica

LA GRANDE SIGNORA: LA DANZA CLASSICALA GRANDE SIGNORA: LA DANZA CLASSICA

Libri e Sport
di Raffaella AloisRubrica

CAROLINA MORACE - FUORI DAGLI SCHEMICAROLINA MORACE - FUORI DAGLI SCHEMI
“Giù le mani dai nostri cor-
pi!” Per il tema studi uomini 
e donne gay nello sport l’ulti-
ma novità letteraria è “Fuori 
dagli schemi”, la Coraggiosa 
Autobiografia di Carolina 
Morace, in cui l’allenatrice 
di Lazio woman rivela la sua 
omosessualità, in un diario 
intimo che è anche un mani-
festo contro i tabù nel mon-
do del calcio femminile. E 
non solo. 
«Sono una donna che ama 

una donna. Lesbica, gay, omosessuale: alle persone piace 
dare definizioni. Io non mi definisco in amore e l'amo-
re, così classificato, non mi definisce». Carolina Morace è 
stata la più grande calciatrice italiana di tutti i tempi e fra 
le prime tre del mondo. Da allenatrice è stata la prima a 
guidare una squadra professionistica maschile (la Viter-
bese) e a diventare Ct della Nazionale italiana e tecnico 

del Milan. 
Forse proprio per questa ragione, alla domanda su dove 
abbia trovato il coraggio di dichiarare pubblicamente la 
propria omosessualità ha candidamente risposto: “non 
so se ho avuto coraggio; nella mia vita di coraggio ne ho 
sempre avuto perché ero sempre l’unica donna a trovar-
mi in determinati contesti” “ho capito che se voi non ci si 
accetta, ci si nasconde, si ha paura, è chiaro che la società 
non ci accetta. 
L’importante è credere in se stessi” e poi ha aggiunto: “Ho 
avuto tante persone che mi hanno dato coraggio ringra-
ziandomi di essere un modello per loro che hanno trovato 
in me”.  Nel suo libro, con un linguaggio veloce e scorre-
vole, la Morace si racconta attraverso l’esperienza sportiva 
e quella sentimentale con la moglie Nicola, raccontata con 
spontaneità imbarazzante ma offrendo continui spunti di 
riflessione. "Fuori dagli schemi" non è soltanto una bio-
grafia sportiva e il ritratto di una combattente forte, corag-
giosa e anticonformista, ma una sfida ai tabù e al potere 
dei maschi, un manifesto femminile non solo per il calcio, 
ma contro i pregiudizi di ogni tipo. 

Parleremo della storia 
della DANZA CLAS-
SICA… 
Forse non tutti sanno 
che, inizialmente, la 
danza classica era ri-
servata soprattutto agli 
uomini.
Nel Settecento la dan-
za classica sviluppò la 
sua tecnica e ampliò 
i virtuosismi, soprat-
tutto maschili, fino al 
punto di scadere nella 
mera acrobazia. Poi 
con la nascita nel 1735 

dell'Accademia Imperiale Russa, darài vita alla tradizione 
del balletto russo.
Solo a fine secolo, nel pieno dell'Illuminismo, si inizio a ri-
sentire del decadimento di quest'arte in Europa,portando 
alla riforma della danza con forme più genuine ed espres-
sive, che non abusasse più di quei movimenti innaturali. 

Anche i costumi di scena subirono un rinnovamento este-
tico, eliminando parrucche, maschere e scarpe col tacco 
del balletto teatrale del Rinascimento.
Ma per parlare di vero e proprio BALLETTO CLASSICO 
bisognerà aspettare l' Ottocento, secolo nel quale la danza 
femminile prevalse su quella maschile, le gambe iniziaro-
no a divenire visibili, e poco dopo la metà del secolo ven-
ne introdotto un gonnellino più corto, il tutù e iniziarono 
ad apparire le scarpette da punta. La tecnica delle punte 
viene avviata nel 1823, per lo più per due o tre passaggi, ad 
opera della danzatrice italiana Amalia Brugnoli nel bal-
letto La fée et le chevalier, coreografia di Augusto Vestris, 
celebre danzatore e virtuoso.Vennero inserite per la prima 
volta nei balletti delle "prese" della danzatrice da parte del 
partner. Negli anni del Romanticismo il balletto subì il 
fascino di personaggi, scenari, temi letterari caratterizzati 
da situazioni tragiche e sentimenti esasperati, così come 
da ambientazioni fantastiche o tratte da leggende e temi 
medioevali, in cui facevano la loro comparsa creature ma-
giche, spesso alate, così come fate o spiritelli...
Nella  prossima rubrica  parleremo ancora della danza 
classica ,del ruolo femminile e dei Grandi Balletti. 
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Forse non tutti sanno...
di Mary GriecoRubrica

Le parole dell'anima
di Rosa Ibello

Rubrica

           La scelta
Credere ancora nel domani,
credere ancora nelle parole,
nei gesti, nei sorrisi ...
Credere che tutto possa cambiare ...
Cadere nell'oblio,
cedere alle incertezze, alle paure,
all'inquietudine 
credere che nulla possa cambiare.
Fermati , 
ascolta, 
respira.
Tutto dipende da te!

... che al mondo ci sono dei frutti presso-
ché sconosciuti, spesso dall’aspetto inu-
suale e bizzarro, seppur gustosi e versatili. 
Di seguito una carrellata di alcuni esempi 
(seconda parte):
MARANGMARANG
Uno dei frutti più dolci che esistono. Chi 
l’ha assaggiato non è riuscito a descri-
verne il sapore se non <<non assomiglia 

a niente altro>>. Va mangiato perfetta-
mente maturo, altrimenti non è buono; 
inoltre deperisce in fretta, motivo per cui 
non è commercializzato al di fuori del 
suo paese di origine, le Filippine del sud.
MELE D’ACQUAMELE D’ACQUA
Questo frutto di mela ha solo il nome! 

Appartiene infatti alla stessa famiglia dei 
frutti di guava. Dalla forma che somiglia 
alla pera e dal colore brillante che può 
essere rosa, verde chiaro o bianco, ha la 
buccia sottile e una polpa bianca, spu-

gnosa e succosa. Le mele d’acqua sono 
leggermente dolci e aspre, ma più spes-
so descritte come insipide; tuttavia sono 
molto rinfrescanti, da qui il loro nome.
ZAPOTEZAPOTE
Lo Zapote nero è forse l’unico frutto 
che sviluppa questo colore alla massima 
maturazione. Assomiglia a un budino al 
cioccolato sotto molti aspetti: gusto, colo-
re e densità; ma è molto più sano, infatti 
non contiene grassi ed ha pochissime ca-

lorie. Fa parte della famiglia dei cachi ed 
è ricchissimo di vitamina C, quattro volte 
quella contenuta nelle arance. Originario 
del Messico, viene servito schiacciato con 
succo d’arancia e panna montata, ma vie-
ne anche utilizzato per fare torte, biscotti, 
gelati, marmellate.
AKEBIAAKEBIA
I frutti di Akebia, dall’aspetto stravagan-
te e dal colore affascinante, sono dolci e 
fragranti, assomigliando molto al lam-
pone. Si trova in Giappone, Cina, Nuova 

Zelanda e Stati Uniti. In occidente è co-
nosciuta di più come pianta rampicante e 
ornamentale e per l’aroma che lascia che 
ricorda il cioccolato. L’akebia è ricca di 
proprietà diuretiche e analgesiche e sem-
bra che sia un prezioso alleato per favori-
re la produzione di latte materno.
CUCAMELONCUCAMELON
Si tratta di un frutto tropicale dalle carat-
teristiche originali. Nella forma assomi-
glia a un piccolo cocomero, ma in realtà 
ha frutti della dimensione di un acino 
d’uva e un sapore simile a quello del ce-
triolo, leggermente amaro se mangiato 

con la buccia. Coltivato in Messico e in 
America Centrale dove viene chiamato 
in genere"sandita"può essere mangiato 
al naturale, servito come un fresco stuz-
zichino, purché venga colto quando è 
ancora piccolo e dalla consistenza soda, 
diversamente non avrà quel sapore simile 
al cetriolo che tanti apprezzano. C’è chi 
lo preferisce come fresco frullato insie-
me a qualche fogliolina di menta; sem-
pre crudo, può arricchire un’insalata con 
un certo effetto “scenico” o consumato 
sott’aceto. Ma può anche essere cucinato 
in padella e servito insieme ad altre ver-
dure cotte, come pomodori e peperoni, o 
aggiunto a salse per aumentarne il sapore.
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Nulla meno della Felicita'
di Anna ScandurraRubrica

Un giorno mi chiamarono i Servizi So-
ciali  per il collocamento di un piccino di 
un’anno e mezzo. Arrivarono il giorno 
dopo gli agenti della Municipale e l’Assi-
stente Sociale con in braccio questo bim-
bo biondissimo, stupendo, terrorizzato e 
me ne innamorai perdutamente. Ma lui, 
F., odiava tutte le figure femminili, per 
i maltrattamenti che aveva subito dalla 
madre naturale. Si faceva accudire solo 
da mio marito Enzo e per stargli vicino 

quest’ultimo si prese tutte le ferie che aveva a disposizione; ave-
vamo intenzione di partire per qualche giorno quell’estate ma 
in quel frangente la cosa che più ci preoccupava era che F. man-
giasse, che si facesse cambiare e dormisse, e lo faceva  solo se ci 
stava Enzo con lui.  Allora io, mi misi al suo fianco, piano piano, 
mentre Enzo lo accudiva io ero sempre con loro e gli cantavo “ 
Tu si na cosa grande”, senza forzarlo, ma sempre con il sorriso, 
la dolcezza, lo facevo ridere e mi avvicinavo sempre di più a 
lui, ai suoi bisogni, al suo cuore. Dopo quasi un mese e mezzo 

Enzo potè tornare a lavoro, F. era sereno con me e le educatrici 
e veniva sempre più fuori un carattere dolce e solare. Aveva un 
caschetto biondo e tutti lo chiamavamo “il principe”. Aveva ver-
so Enzo una venerazione speciale, lo guardava estasiato, se Enzo 
gli avesse detto “salta” lo avrebbe fatto senza esitare. Quello che 
ogni padre sogna di essere per il proprio figlio. Ormai io e F. era-
vamo inseparabili, a scuola lo adoravano tutti riconoscendogli il 
carattere solare, gioioso, collaborativo, generoso verso tutti. Mi 
amava come lo amavo io, io e Enzo gli avevamo restituito quello 
che gli era stato tolto, la cosa più importante per un bambino di 
quell’età, l’avere una mamma ed un papà. Così, dopo 2 anni con 
noi, il procedimento in tribunale si concluse con l’adottabilità e 
dopo poco arrivò una coppia meravigliosa per lui. Non fu facile 
separarsi da noi, ma i genitori che gli erano stati donati erano 
davvero speciali, ebbero la pazienza di aspettare che fosse pron-
to, e quando ciò accadde, lo portarono a casa. Nel mio cuore lui 
ci sarà sempre, non vi nego che anche ora che sto scrivendo, le 
lacrime rigano il mio volto, ma ha davvero quello che si merita, 
nulla meno della felicità. 

Angolo GREEN
di Number One in reteRubrica

Come funziona un impianto fotovoltaicoCome funziona un impianto fotovoltaico
Gli impianti fotovoltaici permettono di produrre energia pulita 
sfruttando la luce del sole. Si tratta di una fonte rinnovabile che 
permette di ridurre le emissioni inquinanti 
in atmosfera. Molti sanno ormai che, come 
fonte di energia pulita, sarà il futuro di un 
nuovo modello energetico che scalzerà le 
fonti fossili in esaurimento. 
I pannelli fotovoltaici, costituiti dall’unione 
di più celle fotovoltaiche, convertono l’ener-
gia dei fotoni della luce solare in  elettricità. 
Il processo che crea questa “energia” viene 
chiamato effetto fotovoltaico, ovvero il mec-
canismo che, partendo dalla luce del sole, induce la “stimola-
zione” degli elettroni presenti nel silicio di cui è composta ogni 

cella dei pannelli solari. Semplificando al massimo: quando un 
fotone della luce del sole colpisce la superficie della cella foto-

voltaica, la sua energia viene trasferita agli 
elettroni presenti sulla cella in silicio. Questi 
elettroni vengono “eccitati” e iniziano a flui-
re nel circuito producendo corrente elettrica. 
Un pannello solare produce energia in Cor-
rente Continua. Sarà poi compito dell’inver-
ter convertirla in Corrente Alternata: ener-
gia che può essere usata per alimentare le 
varie componenti presenti all’interno della 
casa o dell’edificio. Gli edifici domestici e in-

dustriali, infatti, sono predisposti per il trasporto e l’utilizzo di 
corrente alternata.

L’Angolo RosaL’Angolo Rosa di Giovanna BarcaRubrica

IL NUOTO E' VITA!IL NUOTO E' VITA!
Missione compiuta per la nostra Federica Pellegrini vince il titolo ita-
liano nei 200 stile libero e stacca il pass per la sua quinta Olimpiade.
Agli Assoluti di Riccione la campionessa azzurra, che aveva rifiutato 
la wild card offerta dalla federnuoto, vince in 1'56"69, tempo che le 
vale la qualificazione ai Giochi in programma la prossima estate a 
Tokyo.
"Non sono stati mesi semplici, nuotare questo tempo non è stato così 
facile, c'era tanto lavoro da fare, c'era il dubbio, tanta rabbia per quel 
decimo di troppo ieri sui 100. Ma alla fine oggi questo pass è arrivato 
ed è ancora meglio perché era la mia gara" le parole della Pellegrini 
che a fine gara non è riuscita a trattenere le lacrime.
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Società e Ambiente
Iris Manco

Servizio

Non esitare, segnala siti di rifiuti abbandonatiNon esitare, segnala siti di rifiuti abbandonati

VOGLIO UN MONDO PULITOVOGLIO UN MONDO PULITO

di Ciccio RoncaServizio

Le attività di vigilanza 
effettuate dalle guar-
die giurate del WWF 
Italia in servizio pres-
so il Nucleo di Napoli 
continuano senza in-
terruzioni. Servizi di 
vigilanza sono stati 
effettuati nell'agro  del 

comune di Giugliano in Campania (NA) e nell'agro del 
comune di San Gennaro Vesuviano (NA) al confine con 
l’agro del comune di Palma Campania (NA). 
In ambedue i servizi di vigilanza sono state segnalate alle 
competenti autorità ingenti quantità di rifiuti abbandonati 
sul terreno o nelle immediate vicinanze di aree a voca-
zione agricola. Le segnalazioni sono fatte tramite applica-
zione telefonica alla SMA Campania, azienda “in house” 

della Regione Campania, le cui attività sono finalizzate 
anche al risanamento ambientale ed al monitoraggio del 
territorio. La SMA Campania provvede a sua volta a tra-
smettere le segnalazioni ricevute alle autorità statali e lo-
cali competenti
A proposito dell’attività di vigilanza per la tutela ambien-
tale del territorio regionale della Campania, è bene ricor-
dare che la guardie giurate venatorie del WWF Italia, ai 
sensi dell’art. 29 comma 13 della LR Campania 26/2012 
e smi (come anche ai sensi della previgente normativa 
regionale) sono pubblici ufficiali competenti anche all’ac-
certamento degli illeciti che danneggiano gli ambienti na-
turali per la salvaguardia degli habitat della fauna e dell'e-
quilibrio ecologico. 
Se hai segnalazioni da farci, o vuoi supportarci scrivi pure 
sulla nostra pagina Facebook vigilanza WWF Napoli op-
pure per email a vigilanzawwfnapoli@gmail.com

RESOCONTO MARZO 2021

Con un leggero ritardo, volevo farvi leggere i nostri 
risultati del mese di marzo appena finito.
Abbiamo rimosso dall’ambiente: 702,1Kg di rifiuti.
Indifferenziato 369,5Kg
Plastica 121Kg
Vetro 118,2Kg
Metalli 9,7Kg
Raee 13,7Kg
Gli eventi di gruppo purtroppo si sono dovuti ferma-
re il 7 marzo, ma nonostante siamo andati avanti a 
piccoli passi, e con interventi singoli.
Hanno preso parte agli eventi 53 persone di cui 14 
nuovi.
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